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Regione. Duecento studenti per le storie dei “Giusti
dell’Emilia-Romagna”

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna ha celebrato la giornata dei
“Giusti dell’umanità” con l’iniziativa “I Giusti in Emilia-Romagna. I non...

REDAZIONE

L’Assemblea legis lat iva  del la  Regione Emil ia-
Romagna ha celebrato la  giornata dei  “Giust i
del l ’umanità”  con l ’ iniz iat iva  “I  Giust i  in  Emil ia-
Romagna.  I  non ebrei  che salvarono gl i  ebrei” ,
presentazione del  l ibro di  Caterina Quareni
organizzata  in  col laborazione con i l  Museo
Ebraico di  Bologna.

Al l ’ iniz iat iva  hanno partecipato oltre  duecento
studenti  del le  scuole  di  Lama Mocogno,  Cesena,

Baiso,  Fiorenzuola  D’Arda che hanno r ivissuto le  storie  dei  “giust i”  Guido Morganti  di
Rimini ,  Guido Lorenzini  di  Lama Mocogno (Modena)  nonché di  Gina Marchesi  e  Pio  Candidi
di  San Giorgio  di  Piano (Bologna)  attraverso le  test imonianze di  Patr iz ia  De Luca (su
Morganti) ,  Annal isa  e  Mari lena Lorenzini  (su Lorenzini) ,  Valerio  Gualandi  e  Mauro Tagl iani
(su Gina Marchesi  e  Pio  Candini)  e  i  v ideo real izzat i  dal le  scuole  bolognesi  coordinate  da
Valentina Arena.

“I l  r icordo dei  Giust i  chiama ciascuno di  noi ,  amministratori ,  studenti ,  c i t tadini  a  rafforzare
l ’ impegno di  di fendere i  valori  del la  democrazia,  del la  giust iz ia ,  del la  sol idarietà.  Un
omaggio a  quanti ,  con i l  loro coraggio e  la  loro determinazione non s i  sono voltat i  dal l ’a l tra
parte,  r ischiando la  propria  vita  per  salvare persone dal lo  sterminio”,  ha spiegato la
presidente  del l ’Assemblea legis lat iva  Emma Peti t t i  per  la  quale  “ le  storie  di  impegno,  di
coraggio,  di  abnegazione dei  Giust i  sono i l  migl ior  esempio,  soprattutto  per  le  giovani
generazioni ,  per  non ripetere gl i  errori  del  passato”.

“Ringrazio  l ’Assemblea legis lat iva  per  l ’at tenzione e  l ’ impegno sui  temi  del la  memoria,  del la
storia  e  per  questa  importante  iniz iat iva,  con la  quale  coroniamo i l  lavoro iniz iato,  insieme
al la  Regione,  dieci  anni  fa  quando cominciammo a raccogl iere  le  storie  dei  Giust i
del l ’Emil ia-Romagna”,  ha sottol ineato Vincenza Maugeri ,  direttr ice  del  Museo ebraico di
Bologna,  mentre  la  v icepresidente  del l ’Assemblea Si lvia  Zamboni  ha evidenziato:  “È
importante  vedere tanti  g iovani  in  Regione per  questo evento,  perché sono loro che portano
nel  futuro i  nostr i  valori” .

Presenti  per  un saluto e  per  partecipare al la  matt inata  anche la  presidente  del  Consigl io
comunale  di  Rimini  Giul ia  Corazzi ,  la  s indaca di  Cattol ica  Franca Foronchi ,  i l  s indaco di
Lama Mocogno Giovanni  Batt ista  Pasini  e  i l  s indaco di  San Giorgio di  Piano Paolo
Crescimbeni ,  ovvero i  primi  c i t tadini  dei  tre  Comuni  in  cui  operarono i  Giust i”  r icordati
durante  i l  convegno a  cui  hanno presenziato  anche i  consigl ier i  regional i  Matteo Daffadà e
Marco Mastacchi  e  una delegazione del la  Repubblica  di  San Marino.
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I  Giust i  r icordati  in  Assemblea legis lat iva

Guido Morganti  faceva i l  sarto.  I l  20 novembre 2007 venne insignito  del  t i tolo  di  Giusto fra
le  Nazioni  per  aver  salvato 13 componenti  del le  famigl ie  ebree Finzi  e  Rimini  dal la
deportazione nei  campi  di  concentramento nazist i .  Poco dopo l ’8  settembre 1943,  le  famigl ie
Finzi  e  Rimini  fuggirono a  Gabicce,  ma i l  luogo non era  s icuro perché l ì  tutt i  loro erano
conosciut i  con i l  vecchio nome.  Prima di  r ipart ire  passarono a  r i t irare  le  stoffe  lasciate  nel
frattempo a  Guido Morganti ,  i l  sarto  a  cui  avevano chiesto di  confezionare dei  cappott i  in
previs ione di  una fuga lunga e  di f f ic i le  dato l ’ inverno al le  porte .  Mentre  s i  trovavano nel la
bottega qualcuno involontariamente s i  lasciò  sfuggire  la  propria  vera identità .  Morganti  in
due giorni  organizzò i l  trasferimento degl i  ebrei  e  l i  portò  personalmente con un carro
trainato da buoi  a  Mondaino,  in  provincia  di  Rimini ,  dove i l  gruppo r iuscì  a  nascondersi  f ino
al la  f ine del la  guerra,  scampando al la  deportazione.

Antonio Lorenzini  era  impiegato al l ’anagrafe  del  Comune di  Lama Mocogno,  sul l ’Appennino
modenese.  Durante i l  periodo del l ’occupazione tedesca e  del la  Repubblica  Sociale  Ital iana,
fu in  grado di  a iutare  molte  persone,  fra  le  qual i  la  famigl ia  ebrea Colorni .  Vittore  Colorni ,
che f ino al la  promulgazione del le  leggi  razzial i  fasciste  del  1938 era  stato  professore  di
giurisprudenza al l ’Università  di  Ferrara,  l ’8  settembre 1943 si  trovava in vacanza con la
famigl ia  nel la  frazione di  La Santona,  in  grave e  incombente pericolo  di  deportazione.  Come
aveva fatto  per  molt i  studenti  del l ’Accademia mil i tare  di  Modena,  che avevano disertato,
Lorenzini  fornì  a l la  famigl ia  Colorni  documenti  fa ls i  grazie  a i  qual i  i  Colorni  poterono
rifugiarsi  a  Roma f ino al la  Liberazione.  Per  questo impegno dis interessato di  sol idarietà,  i l
15  gennaio 2001 l ’ Ist i tuto  Yad Vashem di  Gerusalemme ha conferi to  ad Antonio Lorenzini
l ’a l ta  onori f icenza dei  Giust i  f ra  le  nazioni .

Gina Marchesi  e  Pio  Candidi  v ivevano a  San Giorgio  di  Piano,  nel la  nel la  Bassa bolognese.
Nascosero Eugenio Cuomo e  la  sua famigl ia ,  evitando così  la  loro deportazione nei  lager
nazist i .  Fu lo  stesso Cuomo ad avviare  la  procedura di  r iconoscimento al l ’ is t i tuto  israel iano
Yad Vashem per  Pio  e  Gina Candini  qual i  Giust i  fra  le  Nazioni  che giunse nel  lugl io  1998,  in
tempo per  essere  comunicata  a  Pio  prima del la  sua morte  avvenuta i l  1°  novembre.
L ’onori f icenza fu  invece  consegnata  a  Gina l ’ 11  novembre,  nel  corso di  una cerimonia
al l ’Ospedale  di  Bentivogl io  dove era r icoverata.

Commento

Nome

Email

Δ

Penso che spesso le  notiz ie  vengano enormemente esagerate. . . .  d 'a l tra  parte  "quando si  vuol
bastonare i l  cane, i l  bastone lo  s i  trova sempre"

È molto  grave che i l  re  dei  formaggi  s ia  danneggiato nel la  sua immagine per  motivi  ig ienico
sanitari .  La sanzione amministrat iva di  3000 euro irrorata al
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Giornata dei 'Giusti dell'umanità': ricordando Nerina,
Pio e gli altri eroi di casa nostra

Una giornata dedicata ai "non ebrei" che salvarono gli ebrei durante la Shoah lungo la
via Emilia

REDAZIONE

Oggi  6  marzo è  la  "Giornata  dei  Giust i
del l 'umanità",  dedicata a  mantenere viva e
r innovare la  memoria  di  quanti  hanno fatto  del
bene salvando vi te  umane,  s i  sono battut i  in
favore dei  dir i t t i  umani  durante i  genocidi  e
hanno difeso la  dignità  del la  persona r i f iutando
di  piegarsi  a i  total i tarismi e  a l le  discriminazioni
fra  esser i  umani .

L ’Assemblea legis lat iva  del la  Regione Emil ia-
Romagna celebra questo giorno con l ' iniz iat iva  "I  Giust i  in  Emil ia-Romagna.  I  non ebrei  che
salvarono gl i  ebrei" ,  organizzata  in  col laborazione con i l  Museo Ebraico di  Bologna,  che s i
terrà lunedì  6  marzo,  dal le  10.30,  nel la  Sala  Fanti  del l 'Assemblea legis lat iva in viale  Aldo
Moro 50 a  Bologna.

A fare  gl i  onori  di  casa la  presidente  del l 'Assemblea legis lat iva  regionale  Emma Peti t t i  e
Vincenza Maugeri ,  direttr ice  del  Museo Ebraico di  Bologna.  Dopo l ' introduzione del la
vicepresidente  del l 'Assemblea legis lat iva  Si lvia  Zamboni,  verrà  presentato i l  volume "I
Giust i  del l 'Emil ia-Romagna" di  Caterina Quareni  e  saranno proiettat i  a lcuni  v ideo sul  tema
real izzat i  dal le  scuole  bolognesi  coordinate  da Valentina Arena.

Porteranno un saluto e  parteciperanno al la  matt inata anche la  s indaca di  Cattol ica  Franca
Foronchi ,  i l  s indaco di  Lama Mocogno Giovanni  Batt ista  Pasini  e  i l  s indaco di  San Giorgio di
Piano Paolo Crescimbeni ,  dato che i  Giust i  r icordati  erano di  quest i  Comuni.  Inf ine,
parteciperanno gl i  s tudenti  del le  scuole  di  Lama Mocogno,  Cesena,  Baiso,  Fiorenzuola
D’Arda, Carpi.

"L' iniziat iva -  sottol ineano da viale  Aldo Moro -  è  volta  ad accrescere le  conoscenze di  coloro
che s i  sono oppost i  a  cr imini  contro l ’umanità  e  a  sensibi l izzare  le  g iovani  generazioni  sugl i
esempi  posit iv i  trasmessi  dai  'g iust i '  "

Chi  sono i  “giust i  del l 'umanità”

Quel la  dei  “giust i”  è  una onori f icenza conferi ta  dal  Memoriale  uff ic ia le  di  Israele ,  Yad
Vashem, f in dal  1962 secondo i l  principio cardinale  del la  tradizione ebraica espresso nel
seguente  passo del la  Mishnàh (Trattato  Sinedrio):  “Chi  salva  una vita ,  v iene considerato
come se  avesse  salvato un intero mondo”.  Fino al  1°  gennaio 2021,  lo  Yad Vashem ha
conferi to  l ’onori f icenza di  Giusto fra  le  Nazioni  a  744 i ta l iani ,  fra  cui  76 emil iano-
romagnoli .
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Scorrendo l 'e lenco dei  "giust i"  s i  trova uno spaccato del l ' intera società  di  a l lora:  funzionari
di  pol iz ia  e  dei  carabinieri ,  sacerdoti ,  operai ,  contadini ,  persone comuni,  spesso di  umil i
condizioni ,  funzionari  comunali  o  di  a l tr i  uf f ic i  pubbl ic i .  Donne e  uomini  che,  denunciando
gl i  ebrei  a i  nazi fascist i ,  avrebbero potuto incassare  laute  r icompense in  anni  in  cui  la  fame
incombeva,  ma che preferirono non farlo  perché,  come raccontava uno di  loro,  "era  giusto
così" .

Gina,  Pina e  gl i  a l tr i .  Le storie  degl i  eroi  di  casa nostra

La famigl ia  Bizzi ,  Nerina,  Bianca,  Edmondo e  Laura -  Imola:  nel  1943 Pio Padovani,
commerciante,  decide di  trasferire  la  famigl ia  da Bologna in  un luogo più s icuro nel la
campagna imolese,  lontano dai  bombardamenti .  Insieme al la  moglie  Wanda Samaja,  i l
fratel lo  disabi le  Emil io  e  le  due madri  vedove s i  s tabi l isce  in  una casa colonica.  Dopo l ’8
settembre,  l ’occupazione tedesca rende instabi le  anche questo r i fugio.  Nel  febbraio  del  1944
Pio Padovani  incontra  per  caso a  Imola Edmondo Carlo  Bizzi  e  lo  mette  al  corrente  del le  sue
dif f icoltà  e  i  suoi  t imori  per  la  famigl ia ,  cui  s i  era  aggiunta anche la  f ig l ia  Serena,  nata  in
clandest inità  a l l ’ospedale  di  Faenza.  Bizzi  s i  of fre  a l lora  di  ospitare  tutta  la  famigl ia  nel la
propria  casa di  via  Mentana a  Imola.  La famigl ia  Bizzi  era composta da Edmondo Carlo,  la
moglie  Nerina Montebel lo  in  Bizzi ,  le  due f ig l ie  Laura,  nubi le ,  e  Bianca,  sposata  Palmonari ,
e  i  suoi  tre  f ig l i  bambini ,  Giuseppe,  Vincenzo e  Federico.  I l  marito  di  Bianca,  Luigi
Palmonari ,  nel  settembre 1939 era  stato  r ichiamato nel l ’eserci to,  mentre  le i  e  i  f ig l i  erano
rimasti  a  Coltano ( in provincia  di  Pisa) ,  dove la  famigl ia  s i  era  trasferita .  Bianca era così
r i tornata a  Imola coi  bambini ,  nel la  casa paterna.  Luigi  venne poi  catturato al l ’ isola  d ’Elba e
deportato in Polonia,  r ientrò nel  giugno del  1944.  

Via  Mentana s i  trova nel la  zona del la  stazione ferroviaria ,  quindi  era  al lora  molto  esposta  ai
bombardamenti :  per  t imore del le  incursioni  aeree,  le  due famigl ie ,  Bizzi  e  Padovani ,
andavano a  dormire in cantina.  Una notte  i  tedeschi ,  pensando che la  casa fosse disabitata,
sfondarono i l  portone per  entrarvi .  I  soldati  requisirono la  casa,  ma lasciarono la  possibi l i tà
ai  Bizzi  (e  ai  loro ospit i ,  dichiarat i  come sfol lat i  dal la  c i t tà)  di  v ivere  in  cantina.  

I  Padovani  vissero presso i  Bizzi  f ino al la  l iberazione di  Imola,  avvenuta i l  14  apri le  1945.
Dopo quel la  data s i  stabi l ì  nel la  casa per  qualche tempo un reparto anglo-polacco.

I l  23 agosto 2004 i  membri  del la  famigl ia  Bizzi  sono stat i  r iconosciut i  Giust i  tra  le  Nazioni:
Bianca Bizzi ,  quasi  centenaria,  era  al lora  l ’unica componente ancora in  vi ta  e  ha r icevuto
l ’onori f icenza dai  funzionari  del  Consolato  di  Israele  a l la  presenza dei  f ig l i  e  di  Serena
Padovani.

Nel l ’ottobre 2016 è  stata  int i tolata  a  Bianca Bizzi  la  scuola  primaria  del la  Pedagna a  Imola.  

L ’amiciz ia  tra  le  due famigl ie  dura tuttora.

Pio Candini  -  San Giorgio di  Piano:  Al l ’ indomani  del l ’8  settembre 1943,  i l  capitano
del l ’Esercito  i ta l iano Vittorio  Cuomo,  che r is iede a  Cento con i l  f ig l io  Eugenio di  4  anni  e  la
moglie  Luisa (ebrea)  decide di  non aderire  al la  Repubblica di  Salò.
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I  tedeschi  g l i  of frono di  vest ire  nuovamente la  divisa  i ta l iana per  r icoprire  l ’ incarico di
traduttore per  i  lavoratori  forzat i  i ta l iani  impegnati  a  r iatt ivare  le  l inee ferroviarie
bombardate dagli  Al leati .  Trovandosi  in grave pericolo,  poiché è  r icercato dai  repubblichini ,
con mogl ie  e  f ig l io  che r ischiano la  deportazione,  Cuomo accetta  l ’ incarico.  

Non sentendosi  più  al  s icuro a  Cento,  i  Cuomo si  spostano di  paese  in  paese:  a  San Giovanni
in Persiceto,  poi  a  Poggio Renatico,  Gal l iera,  San Giorgio di  Piano,  per  trovare inf ine r i fugio
a Cinquanta,  una frazione di  San Giorgio di  Piano,  in  via  Casale  19,  nel la  casa colonica di
Pio e  Gina Candini .  Qui ,  con l ’a iuto di  Candini ,  Vittorio  costruisce  una baracca di  legno
riscaldata da una stufa,  per  ospitarl i ,  v isto  che in  casa oltre  al la  famigl ia  Candini  e  a l tr i
famigl iari  sono presenti  anche altr i  tre  r i fugiat i ,  degl i  anti fascist i  fuggit i  dal  carcere  dopo
un bombardamento.

I  Cuomo rimangono a  Cinquanta f ino al  1945,  protett i  dai  Candini .  Come ricorda Eugenio,  i
Candini  non hanno mai  chiesto  nul la  in  cambio e  l i  hanno accolt i  senza sapere  chi  fossero.

Scegl iendo di  ospitare  la  famigl ia  Cuomo i  Candini  s i  espongono a  gravi  r ischi;  inoltre,
nel l ’ inverno del  1945,  in  prossimità  del la  casa s i  accampa un battagl ione del la  Wermacht  in
rit irata verso nord.

Preoccupato per  la  s i tuazione,  in  cambio del  suo orologio da tasca,  Vittorio  recupera da un
soldato tedesco i l  suo caval lo ,  che gl i  era  stato  sequestrato,  e  con quel lo  e  un carretto  lascia
la  casa dei  Candini  e  Cinquanta che r i t iene poco s icure.  Parte  quindi  al la  volta  di  Bologna,
dove la  famigl ia  s i  r i fugia  in  una casa in  viale  Audinot .  Qui  r imangono f ino al la  Liberazione.
Dopo la  guerra la  famigl ia  r imane a  Bologna,  dove Eugenio frequenta e  s i  diploma al  l iceo-
ginnasio  Luigi  Galvani  e  s i  iscr ive  a l l ’universi tà .

Nel  1963,  appena laureato in  Giurisprudenza,  Eugenio Cuomo si  trasferisce  in  Israele  dove
diventa docente di  Diritto,  poi  direttore del la  bibl ioteca del la  facoltà  di  Giurisprudenza a
Gerusalemme e  nel  1966 viene raggiunto dai  genitori  che moriranno in  Israele ,  Vit torio
Cuomo nel  1972 e  Luisa  nel  1996.

Nonostante  non s i  s iano più incontrat i  dal l ’ inverno del  1945,  i  Cuomo hanno mantenuto
memoria  del la  generosità  dei  loro salvatori  e  nel  1994,  Eugenio Cuomo,  in  Ital ia  per  un
congresso,  va  a  cercarl i  a  Cinquanta,  r i trovando la  casa dove è  vissuto,  ma non i  Candini
che,  come viene a  sapere  in  seguito,  s i  sono trasferi t i  in  un paese vic ino,  Funo di  Argelato.
Ritornato in  Ital ia  nel  1998,  r iesce  a  r intracciarl i  con l ’a iuto del l ’amico e  compagno di  studi
al  l iceo Galvani ,  Mauro Tagl iani ,  e  può r iabbracciare  Romano e  i  suoi  genitori ,  Pio  e  Gina.

Pio Candini ,  novantaduenne,  r ispose con semplicità  al  r ingraziamento di  Eugenio dicendo:
"Quando le  persone hanno fame,  gl i  s i  dà da mangiare".  

Tornato in  Israele ,  Eugenio Cuomo avviò la  procedura di  r iconoscimento a  Yad Vashem per
Pio e  Gina Candini  qual i  Giust i  tra  le  Nazioni ,  che giunse a  lugl io  1998,  in  tempo per  essere
comunicata  a  Pio  prima del la  sua morte,  avvenuta i l  pr imo novembre.  L ’onori f icenza fu
invece consegnata  a  Gina l ’ 11  novembre,  nel  corso di  una cerimonia  al l ’ospedale  di
Bentivogl io  dove era r icoverata.
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Anche dopo la  morte  di  Gina,  i l  rapporto tra  Eugenio Cuomo e  i  Candini  continua con una
consuetudine di  v is i te  a  Romano Candini  e  a  sua mogl ie  Edera.  I l  27  gennaio 2005 i  Consigl i
Comunali  di  San Giorgio  di  Piano e  Argelato,  in  seduta congiunta onorano Pio e  Gina
Candini  e  i l  28 gennaio 2006 si  svolge la  cerimonia del l ’ int i tolazione di  una strada
comunale  a  San Giorgio  di  Piano “Via  coniugi  Candini  Pio  e  Marchesi  Gina,  Giust i  tra  le
Nazioni”  a l la  presenza dei  f ig l i  Irma e  Romano e  di  Eugenio Cuomo.  

Alfonso Canova -  Sasso Marconi:  agente  immobil iare  e  t i tolare  di  un'agenzia  a  Bologna,
fornisce  assistenza e  salva  sei  ebrei  s tranieri  che s i  trovavano in  regime di  internamento
l ibero a  Sasso Marconi .

Si  tratta  di  Alexander  Lang con la  mogl ie  di  origine ungherese Rosal ia  (Rosa o  Ruzica)  Klein
e loro f igl io  Vladimir,  di  Osi jek,  Croazia,  del  giovane ingegnere polacco Leonhard Pivok (o
Piwok) amico di  Vladimir,  di  una coppia senza f igl i ,  Viktor  (o  Vittorio)  Altaras  di  Tassani
(Bosnia)  e  sua mogl ie  Luisa  Benvenist i ,  probabi lmente di  Sarajevo,  e  di  Karl  Leibel  (o
Loebel) ,  forse  austr iaco.

Come racconta Vladimir  nel le  sue memorie ,  dopo essere  fuggito  da Osi jek nel  1941  e  aver
trascorso un periodo a  Lubiana,  nel  maggio 1942 insieme al  suo amico Lonek (Leonhard
Pivok,  partono al la  volta  del l ’ I tal ia ,  dest inati  in  regime di  internamento l ibero a  Sasso
Marconi ,  dove nel  1943 l i  raggiungono anche i  genitori  Alexander e  Rosa Lang,  con l ’a iuto di
Mario Finzi ,  g iovane magistrato bolognese e  delegato per  la  Delasem.

L’anno precedente,  tramite  una conoscente  del la  madre che viveva a  Bologna,  la  s ignora
Kunhegyi ,  una pit tr ice  ebrea ungherese,  Vladimir  (che s i  era  registrato  insieme a  Lonek
presso la  stazione di  Pol iz ia  di  Sasso Marconi  come nipote  e  z io)  aveva conosciuto Alfonso
Canova,  che aveva af f i t tato  una casa di  Sasso Marconi  a l la  s ignora Kunhegyi  e  una parte  di
essa ai  due giovani ,  che iniziano a  lavorare in  una fabbrica di  mattoni ,  poi  nel la  cart iera  di
Marzabotto.  Giunto a  Sasso Marconi ,  Alexander Lang,  che era oref ice,  trova lavoro a
Bologna,  mentre  la  moglie  esegue lavori  di  cucito.  Fin dai  primi  tempi,  Alfonso Canova dona
loro del  c ibo,  come r icorda Vladimir  nel le  sue memorie.  Anche gl i  Altaras  s i  trovano a  Sasso
Marconi  come internati  l iberi .

Dopo l ’8  settembre la  s i tuazione in  paese  s i  fa  di f f ic i le  per  g l i  internati ,  che r ischiano
l ’arresto  e  la  deportazione.  In  quel  periodo Vladimir  e  i  suoi  conoscono un al tro  esule
austr iaco che proveniva dal le  isole  di  Brioni ,  in  Istr ia ,  Karl  Leibel  (o  Loebel) ,  che Vladimir
ricorda più grande di  lui ,  forse  quarantenne e  molto r icco.  Vista  la  s i tuazione di  pericolo,
Alfonso Canova porta  i l  gruppo da Sasso Marconi  a l  suo podere detto  Mulinetto  a  Guzzano,
vic ino a  Pianoro,  una local i tà  più isolata  e  s icura.  Là r imangono nascost i  e  Canova ogni
sett imana porta  loro c ibo e  conforto.

A causa di  una denuncia,  Canova è  costretto  a  spostare i l  gruppo prima a  Bologna a  casa sua
in via  Zannoni  e  in  via  Tolmino a  casa di  Anna di  Bernardo,  al l ’epoca sua segretaria,  poi  in
un altro appartamento.  Anna di  Bernardo,  con l ’a iuto di  sua zia  Laura e  di  un impiegato
comunale ,  fornisce  loro  documenti  fa ls i  e  fa lse  tessere  annonarie .  Quest i  documenti
permettono al  gruppo di  vivere durante i l  periodo trascorso a  Bologna,  poi  di  mettersi  in
viaggio verso la  Svizzera.Canova accompagna alcuni  di  loro in treno a  Milano.  Lì  i  Lang sono
ospitat i  a  casa di  una cugina di  Canova,  poi  in  un appartamento con altr i  ebrei  in  fuga.
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Canova viene arrestato a  dicembre e  interrogato,  con l ’accusa di  aver  dato r i fugio a  ebrei  e
r imane in carcere a  Bologna al  Comando mil i tare  di  Porta  San Mamolo per  c irca 8 giorni .
Durante  gl i  interrogatori  non dà alcuna informazione r iguardo i  suoi  protett i  e ,  non
sussistendo prove per  trattenerlo,  i l  13  dicembre viene l iberato sul la  parola,  avendo chiesto
di  potersi  recare a  vedere la  sua bimba di  due anni ,  Lucia,  nel  giorno del  suo onomastico.

Dopo quasi  due mesi ,  Canova r iesce  a  organizzare  la  fuga in  Svizzera.  L ’Holocaust  Survivors
and Vict ims Databas l i  e lenca tra  gl i  ebrei  entrati  i l  15  apri le  1944.  Un Vittorio Altaras,  di
Spalato,  è  c i tato insieme ad altr i  tre  ebrei  protagonist i  del la  fuga dal  carcere di  Como con
l ’a iuto del la  crocerossina Luisa  Colombo (Picciotto  2017,  255).  Sembrerebbe trattarsi  del lo
stesso Viktor  Altaras,  forse  fermato mentre  s i  apprestava a  passare in  Svizzera.

Dal  1945 al  1948,  Vladimir  Lang r i torna in Jugoslavia  con la  famigl ia  e  là  termina gl i  studi .
Nel  dicembre 1948 emigra insieme ai  genitori  in  Israele  e  dal  1957 s i  trasferisce  negl i  Stat i
Unit i .  La sorel l ina Maja,  di  dieci  anni ,  che era stata  aff idata a  parenti  in  Ungheria  poiché i
genitori  temevano che la  fuga in  Ital ia  sarebbe stata  pericolosa,  era  stata  invece deportata  e
uccisa ad Auschwitz.  I l  20 giugno 1963,  i  Lang donano dieci  a lberi ,  piantumati  in  Israele,  per
ricordare la  generosità  di  Alfonso Canova.

I l  24 gennaio 1968,  a  seguito  del la  test imonianza di  Rosa Lang,  Alfonso Canova viene
riconosciuto da Yad Vashem quale  Giusto tra  le  Nazioni .  La famigl ia  Lang continua in
seguito a  intrattenere rapporti  con la  famigl ia  Canova,  v is i tandola e  dimostrando
tangibi lmente la  propria  grati tudine.  Raggiunto dal la  notiz ia  del la  morte  di  Alfonso Canova,
anche Leonhard Pivok invia  un telegramma di  cordogl io  al la  famigl ia:  «Sincerissime
condolence a  famigl ia  del  non obl igato benefattore.  Pivok».  Nel  suo i tal iano angl ic izzato,
Pivok intendeva manifestare  le  sue «condogl ianze al la  famigl ia  del l ’ indimenticato
benefattore».

Prima del  r iconoscimento quale  Giusto tra  le  Nazioni ,  i l  16  maggio 1965 Alfonso Canova
aveva r icevuto una Magen David (stel la  di  David)  d ’argento dal  Comitato del  Premio ai
Buoni ,  che nel la  stessa  occasione tr ibuta  una ste l la  d ’oro in  memoria  di  Mario  Finzi  (1913-
1945)  deportato e  morto ad Auschwitz  un mese prima del la  l iberazione del  campo.

 ( fonte:  Regione Emil ia-Romagna)
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Giornata dei Giusti dell’Umanità, studenti in prima
linea a Rimini e Bologna – FOTO

REDAZIONE

Erano quasi  un centinaio  g l i  s tudenti  r iminesi
che questa  matt ina hanno partecipato al la
cerimonia  per  la  “Giornata  in  memoria  dei  Giust i
del l ’umanità” ,  con la  deposizione del la  corona di
f ior i  a l  “Giardino dei  Giust i” ,  i l  monumento nel
Parco XXV Aprile.

Un momento part icolare,  molto  senti to  e
partecipato,  a  cui  hanno partecipato anche:
l ’art ista  Vittorio  D’Augusta,  accompagnato dal la
moglie  Patrizia  Sacchini ,  parente di  Virgi l io
Sacchini ,  uno dei  Giust i  c i tato  nel la  targa del

monumento;  l ’Assessora Francesca Mattei ;  lo  storico  Daniele  Susini ;  Fabio  Cassanel l i ,  per
lo  staf f  di  Educazione al la  Memoria  del  Comune di  Rimini ,  a lcuni  parenti  dei  Giust i  i  cui
nomi sono incis i  nel la  targa del  monumento e  diversi  c i t tadini .  

Una cerimonia a  cui  hanno preso parte  gl i  s tudenti  del la  III^ “G” e  del la  III^ “E”
del l ’ Ist i tuto  Comprensivo Fermi  di  Viserba che,  insieme al le  loro  insegnanti  recentemente
hanno partecipato al  progetto coordinato dal lo  storico Daniele  Susini   – con la
col laborazione del l ’Ass.  Naz.  Vitt ime Civi l i  di  Guerra Sez.  Rimini  e  del l ’ Ist i tuto per  la  storia
del la  Resistenza e  del l ’ I tal ia  contemporanea del la  provincia  di  Rimini .  Un’ iniz iat iva  che fa
parte  del l ’Att ivi tà  di  Educazione al la  Memoria  del  Comune di  Rimini .  A loro s i  sono aggiunti
i  ragazzi  del la  I^ “S”  e  del la  II“O” del l ’ Ist i tuto Professionale  Statale  per  l ’ Industr ia  e
l ’Art igianato “L.Batt ista  Albert i”  che,  accompagnati  dal le   loro insegnanti ,  hanno voluto
essere  presenti  a l la  cer imonia  come momento conclusivo di  un percorso educat ivo,  fatto  in
aula  in  memoria  dei  Giust i .  

Durante  la  commemorazione diversi  sono stat i  g l i  interventi  f inal izzat i  a l  coinvolgimento
dei  ragazzi  nel la  memoria  “di  quanti ,  in  ogni  tempo e  in  ogni  luogo,  hanno fatto  del  bene
salvando vite  umane,  s i  sono battut i  in  favore  dei  dir i t t i  umani  durante  i  genocidi  e  hanno
difeso la  dignità  del la  persona r i f iutando di  piegarsi  a i  total i tarismi e  al le  discriminazioni
tra  esseri  umani” .  Come ci ta  la  Legge del  2017,  che ha ist i tuito  in  Ital ia   «Giornata  dei
Giust i  del l ’umanità».  

“L’esempio die  Giust i  – ha r icordato ai  ragazzi  l ’Assessora Francesca Mattei  – deve servirci
per  r iuscire  a  compiere  quel le  scel te  coraggiose  che anche oggi  sono necessarie ,  anche fra  i  i
più giovani ,   per  stare  dal la  parte  dei  più deboli  e  dare un segnale  di  sol idarietà  verso chi
r imane indietro.  Da loro abbiamo imparato a  prestare attenzione a  c iò  che accade intorno a
noi  e  decidere  autonomamente,  senza seguire  la  massa,  andando anche contro corrente  se
necessario,  che non s ignif ica  infrangere le  leggi  a  prescindere,  ma s ignif ica  svi luppare un
senso cr i t ico  che c i  permetta  di  dist inguere  cosa è  veramente giusto.  Una cosa che non è
sempre semplice  e  che  quel la  volta  i  nostr i  concit tadini ,   i  cui  nomi sono incis i  su  questa
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targa,  hanno pagato personalmente anche con la  propria  vita.”

Sono seguit i  anche al tr i  interventi  importanti  tra  cui  quel lo  di  Milena Giorgett i ,  ( f ig l ia  di
Luigi  e  nipote  di  Ezio,  i  cui  nomi sono incis i  nel la  targa del  monumento r iminese)  che ha
ricordato la  f igura del  nonno e  in  part icolare  i l  coraggioso episodio del  soccorso,  prestato a
chi  scappava da quel le  atrocità,  fornendo loro i  documenti  personal i  necessari  per
raggiungere la  propria  terra e  mettersi  in  salvo.  

Vittorio  D’Augusta

“Abbiamo i l  dovere di  scegl iere,  sempre – ha dichiarato l ’art ista  Vittorio  D’Augusta che ha
ricordato due episodi  del la  sua infanzia,  legati  a l le  deportazioni  degl i  ebrei  - .  Questi
incontri  così  partecipati  anche dai  più giovani ,  hanno oggi  un’ importanza fondamentale  per
rinnovare i l  senso di  umanità  e  di  g iust iz ia  di  cui  c ’è  bisogno per  fare  memoria.  Una
memoria  che appartenete  a  tutt i ,  senza dist inzioni .”  

Gl i  eventi  organizzat i  per  la  “Giornata  in  memoria  dei  Giust i  del l ’umanità” ,  proseguiranno
poi  anche i l  g iorno successivo – martedì  7  marzo al le  ore  17  – nel la  Sala  degl i  Arazzi  a l
Museo del la  Città ,  con l ’ incontro “Non posso fare  diversamente”,  la  v i ta  di  Fernanda
Wittgens tra  sol idarietà  e  arte  (dal  2014 Giusta  del l ’Umanità) .  Un incontro inseri to  nel
cartel lone del le  iniz iat ive  per  i l  mese dedicato al la  giornata internazionale  del la  donna,
guidato dal la  r iminese Patriz ia  De Luca,  Università  degl i  Studi  Repubblica di  San Marino e
Francesca Panozzo,  MEB-Museo Ebraico di  Bologna.   L ’ iniziat iva è  real izzata  in
col laborazione con l ’ Ist i tuto per  la  Storia  del la  Resistenza e  del l ’Età  contemporanea del la
provincia  di  Rimini  (Informazioni  a l  054124730 – Ingresso l ibero,  f ino ad esaurimento post i
disponibi l i) .

Ma la  Giornata  dei  “Giust i  del l ’umanità”  è  stata  celebrata  anche dal l ’Assemblea legis lat iva
del la  Regione Emil ia-Romagna   con l ’ iniz iat iva  “I  Giust i  in  Emil ia-Romagna.  I  non ebrei
che salvarono gl i  ebrei“ ,  presentazione del  l ibro di  Caterina Quareni  organizzata  in
col laborazione con i l  Museo Ebraico di  Bologna.

Al l ’ iniz iat iva  hanno partecipato oltre  duecento studenti  del le  scuole  di  Lama Mocogno,
Cesena,  Baiso,  Fiorenzuola  D’Arda che hanno r ivissuto le  storie  dei  “giust i”  Guido Morganti
di  Rimini ,  Guido Lorenzini  di  Lama Mocogno (Modena)  nonché di  Gina Marchesi  e  Pio
Candidi  di  San Giorgio di  Piano (Bologna)  attraverso le  test imonianze di  Patriz ia  De Luca
(su Morganti) ,  Annal isa  e  Mari lena Lorenzini  (su Lorenzini) ,  Valer io  Gualandi  e  Mauro
Tagl iani  (su Gina Marchesi  e  Pio  Candini)  e  i  v ideo real izzat i  dal le  scuole  bolognesi
coordinate da Valentina Arena.

“I l  r icordo dei  Giust i  chiama ciascuno di  noi ,  amministratori ,  studenti ,  c i t tadini  a  rafforzare
l ’ impegno di  di fendere i  valori  del la  democrazia,  del la  giust iz ia ,  del la  sol idarietà.  Un
omaggio a  quanti ,  con i l  loro coraggio e  la  loro determinazione non s i  sono voltat i  dal l ’a l tra
parte,  r ischiando la  propria  vita  per  salvare persone dal lo  sterminio”,  ha spiegato la
presidente  del l ’Assemblea legis lat iva  Emma Peti t t i  per  la  quale  “ le  storie  di  impegno,  di
coraggio,  di  abnegazione dei  Giust i  sono i l  migl ior  esempio,  soprattutto  per  le  giovani
generazioni ,  per  non ripetere gl i  errori  del  passato”.
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“Ringrazio  l ’Assemblea legis lat iva  per  l ’at tenzione e  l ’ impegno sui  temi  del la  memoria,  del la
storia  e  per  questa  importante  iniz iat iva,  con la  quale  coroniamo i l  lavoro iniz iato,  insieme
al la  Regione,  dieci  anni  fa  quando cominciammo a raccogl iere  le  storie  dei  Giust i
del l ’Emil ia-Romagna”,  ha sottol ineato Vincenza Maugeri ,  direttr ice  del  Museo ebraico di
Bologna,  mentre  la  v icepresidente  del l ’Assemblea Si lvia  Zamboni  ha evidenziato:  “È
importante  vedere tanti  g iovani  in  Regione per  questo evento,  perché sono loro che portano
nel  futuro i  nostr i  valori” .

Presenti  per  un saluto e  per  partecipare al la  matt inata  anche la  presidente  del  Consigl io
comunale  di  Rimini  Giul ia  Corazzi ,  la  s indaca di  Cattol ica  Franca Foronchi ,  i l  s indaco di
Lama Mocogno Giovanni  Batt ista  Pasini  e  i l  s indaco di  San Giorgio di  Piano Paolo
Crescimbeni ,  ovvero i  primi  c i t tadini  dei  tre  Comuni  in  cui  operarono i  Giust i”  r icordati
durante  i l  convegno a  cui  hanno presenziato  anche i  consigl ier i  regional i  Matteo Daffadà e
Marco Mastacchi  e  una delegazione del la  Repubblica  di  San Marino.

I  Giust i  r icordati  in  Assemblea legis lat iva

Guido Morganti  faceva i l  sarto.  I l  20 novembre 2007 venne insignito  del  t i tolo  di  Giusto fra
le  Nazioni  per  aver  salvato 13 componenti  del le  famigl ie  ebree Finzi  e  Rimini  dal la
deportazione nei  campi  di  concentramento nazist i .  Poco dopo l ’8  settembre 1943,  le  famigl ie
Finzi  e  Rimini  fuggirono a  Gabicce,  ma i l  luogo non era  s icuro perché l ì  tutt i  loro erano
conosciut i  con i l  vecchio nome.  Prima di  r ipart ire  passarono a  r i t irare  le  stoffe  lasciate  nel
frattempo a  Guido Morganti ,  i l  sarto  a  cui  avevano chiesto di  confezionare dei  cappott i  in
previs ione di  una fuga lunga e  di f f ic i le  dato l ’ inverno al le  porte .  Mentre  s i  trovavano nel la
bottega qualcuno involontariamente s i  lasciò  sfuggire  la  propria  vera identità .  Morganti  in
due giorni  organizzò i l  trasferimento degl i  ebrei  e  l i  portò  personalmente con un carro
trainato da buoi  a  Mondaino,  in  provincia  di  Rimini ,  dove i l  gruppo r iuscì  a  nascondersi  f ino
al la  f ine del la  guerra,  scampando al la  deportazione.

Antonio Lorenzini  era  impiegato al l ’anagrafe  del  Comune di  Lama Mocogno,  sul l ’Appennino
modenese.  Durante i l  periodo del l ’occupazione tedesca e  del la  Repubblica  Sociale  Ital iana,
fu in  grado di  a iutare  molte  persone,  fra  le  qual i  la  famigl ia  ebrea Colorni .  Vittore  Colorni ,
che f ino al la  promulgazione del le  leggi  razzial i  fasciste  del  1938 era  stato  professore  di
giurisprudenza al l ’Università  di  Ferrara,  l ’8  settembre 1943 si  trovava in vacanza con la
famigl ia  nel la  frazione di  La Santona,  in  grave e  incombente pericolo  di  deportazione.  Come
aveva fatto  per  molt i  studenti  del l ’Accademia mil i tare  di  Modena,  che avevano disertato,
Lorenzini  fornì  a l la  famigl ia  Colorni  documenti  fa ls i  grazie  a i  qual i  i  Colorni  poterono
rifugiarsi  a  Roma f ino al la  Liberazione.  Per  questo impegno dis interessato di  sol idarietà,  i l
15  gennaio 2001 l ’ Ist i tuto  Yad Vashem di  Gerusalemme ha conferi to  ad Antonio Lorenzini
l ’a l ta  onori f icenza dei  Giust i  f ra  le  nazioni .

Gina Marchesi  e  Pio  Candidi  v ivevano a  San Giorgio  di  Piano,  nel la  nel la  Bassa bolognese.
Nascosero Eugenio Cuomo e  la  sua famigl ia ,  evitando così  la  loro deportazione nei  lager
nazist i .  Fu lo  stesso Cuomo ad avviare  la  procedura di  r iconoscimento al l ’ is t i tuto  israel iano
Yad Vashem per  Pio  e  Gina Candini  qual i  Giust i  fra  le  Nazioni  che giunse nel  lugl io  1998,  in
tempo per  essere  comunicata  a  Pio  prima del la  sua morte  avvenuta i l  1°  novembre.
L ’onori f icenza fu  invece  consegnata  a  Gina l ’ 11  novembre,  nel  corso di  una cerimonia
al l ’Ospedale  di  Bentivogl io  dove era r icoverata.
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Duecento studenti per le storie dei “Giusti dell’Emilia-
Romagna”

Luca Molinari

Iniziat iva  in  Assemblea legis lat iva  per  celebrare
la  “Giornata  dei  Giust i  del l ’umanità”  con le
scuole  di  Lama Mocogno,  Cesena,  Baiso e
Fiorenzuola  D’Arda.  I  duecento studenti  presenti
in  viale  Aldo Moro hanno ascoltato  le  storie  dei
“giust i”  Guido Morganti  di  Rimini ,  Guido
Lorenzini  di  Lama Mocogno (Modena)  nonché di
Gina Marchesi  e  Pio Candidi  di  San Giorgio di
Piano (Bologna)  tratte  dal  l ibro di  Caterina
Quareni

L’Assemblea legis lat iva  del la  Regione Emil ia-
Romagna ha celebrato la  giornata dei  “Giust i

del l ’umanità”  con l ’ iniz iat iva  “I  Giust i  in  Emil ia-Romagna.  I  non ebrei  che salvarono gl i
ebrei“ ,  presentazione del  l ibro di  Caterina Quareni  organizzata  in  col laborazione con i l
Museo Ebraico di  Bologna.

Al l ’ iniz iat iva  hanno partecipato oltre  duecento studenti  del le  scuole  di  Lama Mocogno,
Cesena,  Baiso,  Fiorenzuola  D’Arda che hanno r ivissuto le  storie  dei  “giust i”  Guido Morganti
di  Rimini ,  Guido Lorenzini  di  Lama Mocogno (Modena)  nonché di  Gina Marchesi  e  Pio
Candidi  di  San Giorgio di  Piano (Bologna)  attraverso le  test imonianze di  Patriz ia  De Luca
(su Morganti) ,  Annal isa  e  Mari lena Lorenzini  (su Lorenzini) ,  Valer io  Gualandi  e  Mauro
Tagl iani  (su Gina Marchesi  e  Pio  Candini)  e  i  v ideo real izzat i  dal le  scuole  bolognesi
coordinate da Valentina Arena.

“I l  r icordo dei  Giust i  chiama ciascuno di  noi ,  amministratori ,  studenti ,  c i t tadini  a  rafforzare
l ’ impegno di  di fendere i  valori  del la  democrazia,  del la  giust iz ia ,  del la  sol idarietà.  Un
omaggio a  quanti ,  con i l  loro coraggio e  la  loro determinazione non s i  sono voltat i  dal l ’a l tra
parte,  r ischiando la  propria  vita  per  salvare persone dal lo  sterminio”,  ha spiegato la
presidente  del l ’Assemblea legis lat iva  Emma Peti t t i  per  la  quale  “ le  storie  di  impegno,  di
coraggio,  di  abnegazione dei  Giust i  sono i l  migl ior  esempio,  soprattutto  per  le  giovani
generazioni ,  per  non ripetere gl i  errori  del  passato”.

“Ringrazio  l ’Assemblea legis lat iva  per  l ’at tenzione e  l ’ impegno sui  temi  del la  memoria,  del la
storia  e  per  questa  importante  iniz iat iva,  con la  quale  coroniamo i l  lavoro iniz iato,  insieme
al la  Regione,  dieci  anni  fa  quando cominciammo a raccogl iere  le  storie  dei  Giust i
del l ’Emil ia-Romagna”,  ha sottol ineato Vincenza Maugeri ,  direttr ice  del  Museo ebraico di
Bologna,  mentre  la  v icepresidente  del l ’Assemblea Si lvia  Zamboni  ha evidenziato:  “È
importante  vedere tanti  g iovani  in  Regione per  questo evento,  perché sono loro che portano
nel  futuro i  nostr i  valori” .

Presenti  per  un saluto e  per  partecipare al la  matt inata  anche la  presidente  del  Consigl io
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comunale  di  Rimini  Giul ia  Corazzi ,  la  s indaca di  Cattol ica  Franca Foronchi ,  i l  s indaco di
Lama Mocogno Giovanni  Batt ista  Pasini  e  i l  s indaco di  San Giorgio di  Piano Paolo
Crescimbeni ,  ovvero i  primi  c i t tadini  dei  tre  Comuni  in  cui  operarono i  Giust i”  r icordati
durante  i l  convegno a  cui  hanno presenziato  anche i  consigl ier i  regional i  Matteo Daffadà e
Marco Mastacchi  e  una delegazione del la  Repubblica  di  San Marino.

I  Giust i  r icordati  in  Assemblea legis lat iva

Guido Morganti  faceva i l  sarto.  I l  20 novembre 2007 venne insignito  del  t i tolo  di  Giusto fra
le  Nazioni  per  aver  salvato 13 componenti  del le  famigl ie  ebree Finzi  e  Rimini  dal la
deportazione nei  campi  di  concentramento nazist i .  Poco dopo l ’8  settembre 1943,  le  famigl ie
Finzi  e  Rimini  fuggirono a  Gabicce,  ma i l  luogo non era  s icuro perché l ì  tutt i  loro erano
conosciut i  con i l  vecchio nome.  Prima di  r ipart ire  passarono a  r i t irare  le  stoffe  lasciate  nel
frattempo a  Guido Morganti ,  i l  sarto  a  cui  avevano chiesto di  confezionare dei  cappott i  in
previs ione di  una fuga lunga e  di f f ic i le  dato l ’ inverno al le  porte .  Mentre  s i  trovavano nel la
bottega qualcuno involontariamente s i  lasciò  sfuggire  la  propria  vera identità .  Morganti  in
due giorni  organizzò i l  trasferimento degl i  ebrei  e  l i  portò  personalmente con un carro
trainato da buoi  a  Mondaino,  in  provincia  di  Rimini ,  dove i l  gruppo r iuscì  a  nascondersi  f ino
al la  f ine del la  guerra,  scampando al la  deportazione.

Antonio Lorenzini  era  impiegato al l ’anagrafe  del  Comune di  Lama Mocogno,  sul l ’Appennino
modenese.  Durante i l  periodo del l ’occupazione tedesca e  del la  Repubblica  Sociale  Ital iana,
fu in  grado di  a iutare  molte  persone,  fra  le  qual i  la  famigl ia  ebrea Colorni .  Vittore  Colorni ,
che f ino al la  promulgazione del le  leggi  razzial i  fasciste  del  1938 era  stato  professore  di
giurisprudenza al l ’Università  di  Ferrara,  l ’8  settembre 1943 si  trovava in vacanza con la
famigl ia  nel la  frazione di  La Santona,  in  grave e  incombente pericolo  di  deportazione.  Come
aveva fatto  per  molt i  studenti  del l ’Accademia mil i tare  di  Modena,  che avevano disertato,
Lorenzini  fornì  a l la  famigl ia  Colorni  documenti  fa ls i  grazie  a i  qual i  i  Colorni  poterono
rifugiarsi  a  Roma f ino al la  Liberazione.  Per  questo impegno dis interessato di  sol idarietà,  i l
15  gennaio 2001 l ’ Ist i tuto  Yad Vashem di  Gerusalemme ha conferi to  ad Antonio Lorenzini
l ’a l ta  onori f icenza dei  Giust i  f ra  le  nazioni .

Gina Marchesi  e  Pio  Candidi  v ivevano a  San Giorgio  di  Piano,  nel la  nel la  Bassa bolognese.
Nascosero Eugenio Cuomo e  la  sua famigl ia ,  evitando così  la  loro deportazione nei  lager
nazist i .  Fu lo  stesso Cuomo ad avviare  la  procedura di  r iconoscimento al l ’ is t i tuto  israel iano
Yad Vashem per  Pio  e  Gina Candini  qual i  Giust i  fra  le  Nazioni  che giunse nel  lugl io  1998,  in
tempo per  essere  comunicata  a  Pio  prima del la  sua morte  avvenuta i l  1°  novembre.
L ’onori f icenza fu  invece  consegnata  a  Gina l ’ 11  novembre,  nel  corso di  una cerimonia
al l ’Ospedale  di  Bentivogl io  dove era r icoverata.

Fotogal lery
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Così i "Giusti" salvarono tanti ebrei

REDAZIONE

Una giornata dedicata al le  storie  dei  "non ebrei"
che salvarono gl i  ebrei  durante  la  Shoah lungo la
via  Emil ia .  È l ’ iniz iat iva  che s i  terrà  oggi  in  viale
Aldo Moro 50,  organizzata in col laborazione con
i l  Museo Ebraico.  Questa  è  infatt i  la  ’Giornata
dei  Giust i  del l ’umanità ’ ,  dedicata  a  r innovare la
memoria  di  quanti  hanno fatto  del  bene salvando
vite ,  battendosi  in  favore dei  dir i t t i  umani
durante i  genocidi  e  difendendo la  dignità  del la
persona r i f iutando di  piegarsi  a i  total i tarismi e
al le  discriminazioni .

L ’Assemblea legis lat iva  del la  Regione la  celebra
quindi  con questa  iniz iat iva  dal  t i tolo  ’ I  Giust i  in
Emil ia-Romagna.  I  non ebrei  che salvarono gl i
ebrei ’ .  Appuntamento dal le  10.30,  nel la  sala
Fanti  di  viale  Aldo Moro.

A fare  gl i  onori  di  casa,  la  presidente  del l ’Assemblea Emma Peti t t i  ( foto)  e  la  direttr ice  del
Museo Ebraico Vincenza Maugeri .  Dopo l ’ introduzione del la  v icepresidente  del l ’Assemblea
legis lat iva  Si lv ia  Zamboni ,sarà  presentato i l  volume ’ I  Giust i  del l ’Emil ia-Romagna’  di
Caterina Quareni  e  saranno proiettat i  a lcuni  v ideo a  tema real izzat i  da alcune scuole
coordinate da Valentina Arena.  Saranno ricordate,  in  particolare,  le  storie  dei  "giusti"  Guido
Morganti  di  Rimini ,  Guido Lorenzini  di  Lama Mocogno (Modena),  Gina Marchesi  e  Pio
Candidi  di  San Giorgio di  Piano (Bologna).  Presenti  anche i l  s indaco di  San Giorgio di  Piano
Paolo Crescimbeni ,  e  g l i  studenti  partecipanti  a l l ’ iniz iat iva.

L ’obiett ivo è  accrescere  le  conoscenze di  chi  s i  oppose a  cr imini  contro l ’umanità  e
sensibi l izzare  i  g iovani  sugl i  esempi  posit iv i  da  loro trasmessi .

Questa  dei  Giust i  è  una onori f icenza conferi ta  dal  Memoriale  uf f ic ia le  di  Israele ,  Yad
Vashem, dal  1962.  Tra loro vi  sono pol iz iott i  e  carabinieri ,  sacerdoti ,  persone di  umil i
condizioni ,  funzionari  di  uff ic i  pubblic i .  Persone che denunciando gl i  ebrei  avrebbero potuto
incassare  laute  somme,  ma preferirono non far lo  perché era  "giusto  così" .
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Giornata dei Giusti dell’umanità: 76 gli emiliano
romagnoli che salvarono ebrei

Un momento ufficiale dedicato a chi mise a repentaglio la propria vita per mettere al
sicuro quella degli altri

REDAZIONE

Bologna,  6  marzo 2023 – Oggi  è  la  'Giornata dei
Giusti  del l 'umanità ' ,  dedicata a  chi ,  salvando vite
umane fragi l i  e  in  pericolo,  s i  è  battuto  e  ha
lottato per  i  dir i t t i  umani  durante i
genocidi ,  primo fra  tutt i  la  Shoah,  r i f iutando
discriminazioni  e  razzismo fra  esseri  umani .

E tra  ' i  Giusti ' ,  troviamo 744 i tal iani ,  di  cui  76
cittadini  emil iano-romagnoli ,  che hanno r icevuto
l 'onoref icenza dal lo  Yad Vashem, ente  nazionale

per  la  Memoria  del la  Shoah.  E proprio di  quest i  concittadini  s i  parla  al  convegno ' I  Giust i  in
Emil ia-Romagna.  I  non ebrei  che salvarono gl i  ebrei ' ,  organizzato dal l 'Assemblea legis lat iva
regionale  in  col laborazione con i l  Museo Ebraico,  con la  presenza del le  scuole  di  Lama
Mocogno,  Cesena,  Baiso,  Fiorenzuola D’Arda,  Carpi .

Un'occasione per  mantenere vive  i l  sacri f ic io  e  la  generosità  di  chi  ha messo a  repentagl io  la
propria  vita  per  salvare quel la  degl i  a l tr i .  "Sul la  memoria  noi  abbiamo invest i to  molto,
conoscendo la  storia  per  fare  in  modo che la  consapevolezza c i  consenta di  agire  al  megl io  -
af ferma Emma Peti t t i ,  presidente  del l 'Assemblea legis lat iva- .  Tutt i  voi  g iovani  dovete  fare
in modo che i  valori  di  democrazia  e  sol idarietà  s iano impegno quotidiano.  Attraverso quest i
valori  diamo senso al la  nostra  vi ta" .

La Giornata  combatte  la  discriminazione e  l ' indif ferenza:  "Queste  iniz iat ive  dialogano con le
nuove generazioni ,  portatr ic i  nel  futuro -  dice  la  vicepresidente Si lvia  Zamboni- .  I  g iust i
sono coloro che s i  sono adoperati  a  r ischio del la  propria  vita  a  proteggere gl i  ebrei  dal la
deportazione,  a iutandoli  nel la  sopravvivenza.  La memoria  di  queste  persone deve essere
tramandata contro l ’ indif ferenza,  che è  i l  primo gradino del le  ingiust iz ie" .

Al l 'evento,  ol tre  a l la  platea degl i  s tudenti ,  anche i  s indaci  dei  comuni  del le  scuole  e  Paolo
Crescimbeni,  s indaco di  San Giorgio di  Piano.  La loro presenza r icorda ' i  Giusti '  dei  nostri
territori ,  raccontati  nel  l ibro ' I  Giust i  del l 'Emil ia-Romagna' ,  volume a cura di  Vincenza
Maugeri ,  direttr ice  del  Museo Ebraico,  e  l 'autr ice  Caterina Quareni .  "I l  lavoro sui  Giust i  va
verso i l  suo decimo anno di  att ività  -  spiega la  direttr ice  Vincenza Maugeri- .  Nel  2013,  come
museo ebraico,  abbiamo portato la  prima mostra dei  Giust i ,  ed erano 50.  Con le  r icerche,
s iamo oggi  a  76 persone.  I l  r iconoscimento dei  Giust i  avviene attraverso una commissione
che cura e  mette  insieme i  dossier ,  e  sono attr ibuit i  attraverso la  r ichiesta  degl i  ebrei
salvat i ,  che r icordano e  vogl iono onorare le  famigl ie  dei  salvatori" .  Nel  volume,  la  storia  di
quest i  eroi  che,  in  realtà ,  erano soltanto umil i  c i t tadini ,  guidati  dal lo  spir i to  del l ’umanità.
Come i l  sarto  Guido Morganti ,  che ha salvato  le  famigl ie  ebree Finzi  e  Rimini ,  portandole  in
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salvo a  Mondaino.  Un 'Giusto '  è  Antonio Lorenzini ,  impiegato al l 'anagrafe  del  Comune di
Lama Mocogno,  salvatore  del la  famigl ia  Colorni ,  con dei  documenti  fa ls i  per  evitare  la
deportazione.  Tra quest i  c i t tadini  model lo,  anche gl i  agricoltori  Gina Marchesi  e  Pio Candini
di  San Giorgio  di  Piano,  che nascosero la  famigl ia  Cuomo e  i l  loro f ig l io .

Storie  di  coraggio e  generosità ,  quel le  dei  'Giust i ' ,  che c i  fanno credere nel l 'umanità  e  che
cercano di  spingere  le  nuove generazioni  verso un futuro migl iore.
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